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I principi fondamentati (artt. L-3)

IprimiarticolidellaCostituzionesonodedicatiaiprincipifondamentali,checontengono
i valori su cui sl uasa lt nostro ordinamento e gt àuiettivi a cui lo Stato deve tendere'

fri Frlmcipio demoeratico {art" &} 
- D^-rrr-rhrica rremoc

La Costituzione si apre Con questa indicazione: «Ultalia è una Repubblica democratrca

fl3#:,:ìlutXl"Jio""e arpoporo che ra esercita i'1:i:T:::3t*i'":f;:";H;1'"'
Democrazia l.uol dire che il potere ai pr"ìa"r. decisioni spetta al popolo' che tuttavia

lo esercita atrraverso alcune persone) ,..h;;;; fibere eleziàni' che lo rappresentano in

seno al parlamento, ui.ì.r.igri regionali, provinciali e comunali, al Parlamento europeo'

Si parla in questo caso di democrazia indiretta' 
rffraverso l,organizza 

'

Il popolo inottre r*;;;" rnlr*:iii: aàiiu .orru"ità anche attraverso l'organizzazrone

direferendu.,,"u.ou,,.,*lapossibilitàdipresentalepropostedileggialParlamentoo
di orgatizzare petizioni' Si parla in questo iaso di democrazia diretta'

I.kleer"le§€im*emtodid[r§ttiede»ver§{mrt.&}
uarticolo 2 riconosce i fondamentali diritti umani dei cittadini' diritti che' durante il

periodo fascista, erano stati fortem."" ti,oltu'i' Tàli diritti vengono poi specificati nella

orima parte della c.".irrri""e, dove "i.;;;;;rita 
anche l'esistenza dei doveri indero-

*rUU.he i cittudini sono tenuti a rispeftare'

I Fr§meip&e d* e§§r,'e§§'lamza {an&' §}

Conilprincipiodiuguaglianzasiaffermachetuttiicittadinisonougualidavantiallalegge,
senza differ..rr. ai ir.iirr aipo, . che 1o Stato deve fare tutto il possibile per eliminare 1e

;,Tl#$,T:TilX",-.1:X,;;:H:?1. sembrare scontato per molti, è in realtà ""? q:i valori

fondamentali delleiocietà modern., *u,r"r.o cui si vietano tutte le forme di discrimi-

nazionetralepersoneperCercaredire.a|izzareunbenesseregeneralediffuso.
Si tratta anche di uno dei principi .orriirrionji piu difficili-dà atnrare' perché se è facile

affermare che tutti i cittadini devono ;;;;;;t, non è altrettanto facile fare in modo

.t . tuf . uguaglianza sia effettivamente t ealizzala'

Proprio perché consapevoli di tale.a'int"f'U;i p?9ti-::^t:*enti' all'articolo 3' hanno

previstoalprimocommaunprincipiog..,",ut"aiuguagliar,izafotrnalLe(tuttisono
uguati davanti ,ll";;;;t ;, a1 sàcondo *il-u,.rn diritto megiio definito di uguaglianza

sostanziale, secondo cui non e .,rrn.i*t. p*',"6t'" che iutti i cittàdini siano uguali'

maoccorrecheloStatosiimpegni,."""pp"'i.eleggi,pergàrantirechel,uguagltanza
sia effettiva) o comunque che si por.""" iio"rr.nJ-,,,oao ufitttt'utt 

'e 
disuguagltanze
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fra gli individui

0sserulamo la realtà

Secondo ta tegg e tutti i cittadini sono ug uati, ma è innegabite che in

o9 ni società sono Presenti forti differenze, sop rattutto di carattere

economico. Per timitare queste differenze l.o Stato P uo concedere

atcuni benefici, come Per esemPIo pagare i tlbridi scuo[a airagazzi di

famigti e che non [i Possono acquistare, fornire ['a

frequenta re ['università, conced ere benefici alte
ttoggio a chi deve
persone disabiti,

aiutare con sussidi [e

lnquesto modo [e d
persone disocc

ifferenze non st

upate ecc.

dono meno evidenti

etiminano, ma atmeno sl ren-

I
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I principi fondamentati (artt' 4-12)

Irrime§pio&awor§gtaodlsee§a&§tà{mrt-4}
La costituzione indica, tra i principi-fondamentali, quello della tutela del lavoro' inteso

sia come diritto p.r',roi i cittadini di poter esercitare una attività lavorativa' sia come

dovere,nelsensocheogniindividuoe..""*."munquealavorarepercontribuireal
progresso detlu so.ieia. §iporr., i, puro.oiur.,l'u""..r,o sul ruolo dello Stato nel cercare

ài;;*. a tutti l'accesso al mondo del lavoro'

I Fr§meipio p&r*x'a§,§sta {mrtt' §*§}
Traiprincipifondamentaliritroviamoun,ideacostantedituteladelpluralislno)owero
che idee, opinioni, interessi e orgatizza,io,'i ai,,.,.e abbiano tutte pari dignità e valore

di fronte alla legge' 1- ^ ^^+:h. centiva le autonomie locali
Sulla base di questo principio la Costituzione riconosce e ln

(art. 5), rutela f. -irio.urzà fnguistict. 1urt. 6), le diverse confessioni religiose (art' 8)'

ù .rrilrppo della cultura e della ricerca (art' 9) '

Per quanto ,ig,u.au i,, particolare i rapporti con Ia Chiesa cattolica,l,articolo 7 riconosce

assoluta autonomia e indipende nzaaL'or'o ai stato e chiesa' e stabilisce che i rapporti tra

i due soggetti sono regolati dai Patti tut.,u,'.,,i, accordi stipulati rle]] 1929 tra il Governo
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italiano e la Santa Sede

Irrlmciplod§irrtermazionat§tàe§&§§§§t§}tu&
br"iri"a (artt. §$-ra) 

^+^ t^+o*aozi^nore rri crri accetra Ie

LltaliasiriconosceComesoggettoaftivoinuncontestointernazionaledicuiacci
regole (art. 10), ripudia la guèrra .o-" ,orr..rento di risoluzione dei conflitti internazio-

naliepromuoveleorganizzazioniinternaziona|icheoperanoperassicurarelapaceela

il:i,l,ffiJ:;:i#::::il;lJì;,." la tiporogia di bandiera che contraddistingue 1o stato

italiano, 
"urutt 

ri,'xuàut t'itotote verde' bi-anto e rosso' a bande verticali'

sulla base dei principi generali contenuti nella parte introduttiva' l'Assemblea costituen-

te ha conseg,r.rr..*iri" .lubo.rao i diritri ionàamentali riconosciuti ai cittadini italiani'

indicati nella prima parte della cortit 'io"e 
(artt' 13-54)' raggruppati in 4 categorie'

Afghanistan).
su'.oÀOo ta Costituzione itatiana' iI nostro paese 1:l
ÉràirtL.lpare ad azionidi guerra map-uo impegnarst

in missioni di pace per garantire la cessazione di SY:tlu

civiti, offrire assistenza àtta popotazione locate' partecl-

;;;;rti; iiiostruzione civite' ln "l!-'-?li^ll]o' 
dietro a

questi interventl sl cetano vere e proprie azioni mititari'

Neoti uttimidecenni t'ltatia si

in Jzioni mititari organizzale
to nei Paesi dett'area det M'

i è trovata spesso coinvolta
da Onu o Nato, soprattut-
edio Oriente (Libano, lraq'

IKEffiTE

92

chiamate Titoli.

o
f
T

Rapporticivili etico-sociatiRapPorti Rapporti economiciI

0sserviamo la realtà



Esercizi
a pagìna 215.

EI
La tibertà personate (art. 13)

f r La tlbertàl Persona[e
La prima e più importante delle libertà indicate nei rapporti civili è la libertà personale,

disciplinata dall,articolo 13, che consiste nel diritto di non essere arrestati, perquisiti o

sottoposti a qualsiasi forma di restrizione personale, se non nelle ipotesi previste dalla

legge (si dice, per questo motivo, che esiste una riserva di legge) e con un pror''vedi-

mento motivato da parte di un giudice, cioè un mandato di perquisizione, di ispezione o

di arresto (si parla, in questo caso, di riserva di giurisdizione)'

f :,,: l-a prlvaxlolné delta &ibertà
IJna persona puo essere privata della sua libertà attlaverso l'arresto e la detenzione in

carcere, punizioni molto severe previste nel nostro ordinamento solo per i reati più gravi'

In linea generale possiamo dire che una persona puo essere arrestata solo in seguito a

una sentenza definitiva di condanna, in quanto, secondo il nostro ordinamento' fino

a che non viene emanata questa Sentenza una pelsona deve essere considerata innocente'

La sentenza di condanna si considera definitiva solo dopo che sono stati svolti tutti e tre

i gradi di giudizio previsti (primo grado, secondo grado o appello, cassazione), oppure

se trascorrono i tempi previsti per presentare ricorso e f imputato decide di rinunciarvi'

Quando la sentenza è definitiva, il colpevole è tenuto a scontare la pena.

!. ' l-a carcera§lone Preventiwa
Per questa regola generale esistono alcune eccezioni. In particolare una persona può essere

privata della iibertà prima di una sentenza definitiva nelle_seguenti ipotesi:

c* pericolo di fuga, quando vi'sono fondati sospetti che la persona indagata possa

fuggire e non farsi Piu ritrovarel
* pericolo di inquinamento delle prove, quando si ritiene che la persona indagata,

lasciata libera, possa nascondere o distruggere documenti o prove che potrebbero

dimostrare la sua colPevolezzal
e pericolo di ripetizione del reato) se si ritiene che la persona,lasciata libera, potrebbe

iipetere l'azioneper cuis indagata (per esempio una persona accusata di corruzione

pÀtrebbe ."r.u.. di corrompere altre persone per sottrarsi al giudizio);

* hrg"4 za direato, quando una persona viene colta sul fatto; in questo caso le forze

dell'ordine possono arìestarla anche in assenza di mandato del giudice, ma hanno 48

ore di tempo per richiedere il mandato, e il giudice ha altre 48 ore per concederlo e

confermare lo stato di fermo.

In queste ipotesi si parla di carcerazione preventiva'
La legge pievede una durata massima per la carcetazione preventiva, che varia secondo

la gravità del reato contestato in,modo da evitare che una persona in at[esa di giudizio

definitivo non rimanga a lungo privata della libertà. Trascorso questo periodo massimo

Ia persona ,orp.ttrtuàeve essere rimessa in libertà, anche se non si sono ancora conclusi

tutti i gradi del Processo.
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I diritti civiti (artt. L4-16)

lffi lnviolabilità del domicitio (art. f+)

0sserviamo la realtà

Il domicilio è il luogo in cui una persona vive o lavora. Esso è considerato inviolabile,

nel senso che non può essere sottoposto a ispezione o perquisizione, salvo che nei casi

previsti dalla legge e in presenza del mandato di un giudice.

In alcuni casi, previsti tassativamente dalla legge,l'autorità giudiziaria può consentire la

violazione del domicilio da parte dell'autorità pubblica per effettuare la perquisizione dei

locali per motivi di sicurezza pubblica, di igiene, fiscali ecc.

La violazione del domicilio non autorizzataè un reato previsto dal codice penale, san-

zionabile con una pena che va da uno a cinque anni di reclusione.

§ L§bar&& § sssrstexxa de§&a esrr§sp§md§mxa {ant. §§}
La Costituzione riconosce l'inviolabitità della corrispondenza (che comprende anche gli
sms o la posta elettronica), nel senso che non si possono controllare le conversazioni e la

corrispondenza diuna persona se non nei casi previsti dalla legge e con atto motivato di
un giudice (per esempio, durante lo svolgimento di indagini giudiziarie un giudice può

disporre le intercettazioni telefoniche).
La tutela della corrispondenza comprende anche la cosiddetta tutela della privacy, che

è stata oggetto di specifiche leggi (legge 31 dicembre 1996,n.675 e poi d.lgs. 30 giugno

2OO3,n. 196). Lo scopo di queste leggi è quello di proteggere le persone da intrusioni
nella loro vita privata e dalla diffusione di informazioni riservate.

Per tutelare questo diritto la normativa prevede una serie di adempimenti a carico di chi
detiene i dati personali di soggetti diversi, con particolare attenzione ai cosiddetti dati
sensibili, come quelli relativi a convinzioni religiose, opinioni politiche, adesione ai partiti,
stato di salute, vita sessuale, dati sulla situazione finanziaria (debiti verso le banche, saldo

del conto corrente ecc.) che non possono essere conservati se non dietro atttotizzazione
scritta dell'interessato.

f L§bertà di circolaz§one s ssss§srm§ {art. §"6}
Ogni cittadino può circolare liberamente all'interno dello Stato italiano o uscirne per

recarsi in altri Stati, e può decidere di stabilirsi e vivere in qualsiasi parte del paese, sia

per un periodo temporaneo che defìnitivamente.
Solo in casi eccezionali può essere impedita la circolazione o il soggiorno per motivi di
sanità e sicurezza (per esempio in luoghi colpiti da eventi eccezionali come un terremoto
o un'epidemia).

7

Quando si inseriscono i dati personati in un
social network, essi sono resi disponibiti a

tutti i contatti, ai componenti dei gruppi cui
si aderisce e, che [o si vogtia o no, anche atle
aziende che gestiscono i[ sito, che spesso
usano queste informazioni cedendote ad
agenzie pubbticitarie per finanziarsi.
Luso che un utente fa dei social network
permette di individuare it suo profito, [e sue
abitudini, i suoi hobby, e queste informazio-
ni potrebbero essere cedute ad aziende che
promuovono specifiche offerte commer-
ciati inviate ai consumatori, ta[votta vio[ando
anche [e norme sutta privacy.

-
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I diritti civiti (artt L7-zo)

I Libertà dl r§rln§one {ar*. *X}
Gli individui hanno il diritto di riunirsi in modo pacifico in qualsiasi luogo, in qualsiasi
forma (assemblea, corteo, processione) e per qualsiasi motivo. Unico limite previsto dalla
Costituzione è il divieto di portare armi.
Per potersi riunire in luoghi privati (per esempio in una casa) o in un luogo al chiuso ma
aperto al pubblico (un cinema o un bar) non è richiesta alcuna formalità o autorizzazione.
Se invece la riunione awiene in un luogo pubblico (rtnapiazzao lungo le strade) è neces-
sario effettuare una comunicazione preventiva alle autorità di pubblica sicurezzal in tal
modo queste possono organizzarsi per garantire la sicurezza delle persone e il regolare
svolgimento della manifestazione.
In questa ipotesi la comunicazione non ha il carattere di una autorizzazione, ma solo di
un awiso alle autorità da parte degli organizzatori:la libertà di riunione è infatti totale e le
manifestazioni pubbliche possono essere vietate solo «per comprovati motivi di sicurezza
o di incolumità pubblica».

l, LibErtà dl ass{seiazlone {art. §§}
I cittadini hanno il diritto di riunirsi oltre che in modo occasionale (libertà di riunione),
anche in forma stabile, attraverso associazioni con le quali intendono raggiungere un
qualsiasi scopo che non sia vietato dalla legge penale. Sono proibite solo té àssoiiazioni
segrete e quelle che attraverso l'uso delle armi vogliono perseguire scopi politici.

I Libertà re{iglosa {artt. ts e §&}
Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma,
purché questo avvenga con riti non contrari al buon costume.
Prima dell'entrata in vigore della Costituzioner lo Statuto albertino definiva la religione
cattolica come la sola religione dello Stato, mentre nell'attuale Costituzione viene rico-
nosciuta la libertà di professare qualunque tipo di culto.
I rapporti tra lo Stato e le varie confessioni religiose sono regolati da appositi atti di intesa,
e'quelli tra 1o Stato italiano e la Chiesa cattolica, in particolare, sono disciplinati dai patti
lateranensi, stipulati net 1929.

,ffi .4.

ffi (..., art. 13 ,mffi

7..
art. L4

artt. 21
\"

art. 15

artt. 19-20

:V

..\
art. L6

... art. L7

art. 18

Uno degti aspetti previsti ne[ Con-
cordato tra Stato italiano e Chiesa
cattolica e t'insegnamento detla
religione cattolica, in base atquate
jn tutte [e scuole pubbliche sono
prevrste lezioni facottative settima-
nati per tate disciptina.
Sr tratta di una facottà e non di un
obbtigo, in quanto e [o studente,
o r suoi genitori, a decidere, di
anno in anno, se avvalersi o meno
detl'insegnamento detta retigione.

I

I

i
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I diritti civiti: [a tibertà
di manifestazione del pensiero
lrt Llbartà di manifestazione del pensiero tart. ?!.)
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Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola,la stampa
e ogni ahro mezzo di comunicazione.
La stampa (intesa non solo come carta stampata, ma anche come televisione, cinema,
pubblicità, internet) non può essere sottoposta a censurar cioè a forme di controllo.
L'unico divieto previsto dalla Costituzione è che le pubblicazioni, gli spettacoli e le mani-
festazioni non devono essere contrari al buon costurne.
Il buon costume e un concetto difficile da definire; con esso si intende, in genere, un
insieme di valori morali, di coscienza, legati soprattutto ai temi sessuali e a quello che
viene defìnito il "comune senso del pudore". Si tratta di valori indefiniti che cambiano
nel corso del tempo.
La libertà di manifestazione del pensiero è uno dei diritti fondamentali dell'uomo, in
quanto la possibilità di esprimere le proprie idee, ed eventualmente anche il proprio
dissenso, consente alle persone di essere veramente libere e di non dover subire abusi o
prepotenze da parte delle autorità.

ffi,{,*tr *.*x&*4,*ti
Pur essendo un diritto di fondamentale importanz1 la libertà di manifestare il proprio
pensiero non significa possibilità di dire tutto quello che si vuole, senza alcuna conside-
razione per gli altri; l'esercizio di una libertà comporta sempre il riconoscimento di diritti
e delle esigenze della collettività in cui si vive.
Per questo motivo la legge prevede il divieto di alcuni comportamenti, considerati
addirittura reati, come la calunnia (che significa incolpare di un reato qualcuno che
sia innocente),I'ingiuria (offendere una persona in sua presenza) e la diffamazione
(offendere una persona parlandone con altri).
Altro limite che incontra la libertà di manifestazione del pensiero è dato dal conflitto che
spesso si verifica tra il diritto di poter fare informazione diffondendo notizie relative a
persone pubbliche e la tutela della privacy delle stesse persone, che vedono pubblicate o
diffuse notizie o foto che li riguardano e che preferirebbero, invece, non far conoscere.

0sserviamo la realtà

La censura
Per molti anni i[ cinema itatiano e stato sottoposto a forme di censura
per scene ritenute contrarie a[[a morate det['epoca, come scene tegate
a terni religiosi (non si poteva metter in cattiva luce [a figura di un prete
o di una suora), att'onore detle forze dett'ordine, che non potevano
essere presentate in chiave negativa; venivano proibite scene di baci
con [e tabbra che superassero [a durata di tre secondi, scene di nudo e
molto a[tro.

La privacy
E stata spesso a[ta ribalta detle cronache di gossip [a vicenda di un famoso
personaggio tetevisivo, titotare di un'agenzia fotografica che raccogtieva
lmmagini di personaggi famosi fotografati in situazioni compromettenti.
Una volta ottenute [e fotografie essi venivano ricattatj e gli veniva proposto
un accordo in base a[ quate [e immagini non sarebbero state pubbticate
in cambio del pagamento di ingenti somme di denaro. euesti accordi
sono stati considerati dai giudici una forma di "estorsrone" e it titotare
de[l'agenzia e stato condannato a scontare diversi anni di prigione.

ii,
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I diritti in campo giuridico
'.r;. .t'*-., l;r: f .".. :

La Costituzione riconosce una serie di diritti legati ai temi della giustizia, anche questi di

fondamentale importanza per garantire a ogni cittadino di essere giudicato in maniera

equa in un processo e per evitare eventuali abusi da parte dello Stato.

I diritti indicati nella Costituzione su questo tema possono essere così riassunti:

diritto di difesa: consiste nella possibilità concessa a ciascuno di agire in giudizio e

difendersi davanti a un giudice, instaurando un processo che in Italia prevede tre gradi

di giudizio (primo grado, secondo grado o appello, terzo grado davanti alla Corte di

Cassazione);
patrocinio gratuito: prevede che una persona coinvolta in un processo) se non ha i

mezzi sufficienti per pagare le spese legali, ha il diritto di avere un awocato d'ufficio,
nominato e pagato dallo Stato;
garanzia del risarcirnento dei danni: se si verifica un errore giudiziario (per esem-

pio una persona che viene condannata e successivamente riconosciuta innocente),

lo Stato è tenuto a ripagare colui che è stato danneggiato con una somma di denaro;

principio del giudice naturale: il giudice a cui rivolgersi per awiare un processo

non può essere scelto liberamente dalle parti ma viene determinato in base a criteri
oggettivi, che tengono conto del tipo di controversia, del luogo e della materia oggetto

della lite. In questo modo si cerca di garantire f imparzialità del giudice, che non deve

subire alcuna forma di condizionamento nella sua decisione;
personalizzazione della responsabilità penale: ognuno è considerato responsabile

delle proprie azioni, e una persona non può essere punita per fatti commessi da altri;
presunzione di non colpevolezza: una persona imputata di un reato deve esscre

considerata innocente fino a quando non ci sia una sentenza definitirra di condanna;

finalità della pena:le pene devono tendere alla rieducazione del condannato al fine

di favorirne il reinserimento nella società, ed è vietata la pena di morte.

lI risarcimento del danno
It Ministero detta Giustizia ha fissato iI valore del
risarcimento dovuto a chi viene accusato ìngiu-
stamente: 270 euro per ogni giorno trascorso
in carcere e 135 euro per ogni giorno di arresto
domicitiare non dovuto.
Net 201-5 to Stato itatiano ha speso 37 mitioni di euro
per pagare i danni atte persone sottoposte a misure
restrittive e poi dichiarate innocenti.

La pena di morte
Secondo it rapporto dì Amnesty lnternational nel
201-5 sono state vittime detta pena di morte l-634
persone ne[ mondo (it catcoto non tiene conto de[[a

Cina, dove e appticata uguatmente [a pena di morte,
ma di cui non si conoscono i numeri), un numero
doppio rispetto att'anno precedente e it piu atto degti

uttimi 25 anni.
It 90% dette esecuzioni si è concentrato in tre paesi

det Medio Oriente: lran, Pakistan e Arabia Saudita,

spesso in seguito a processi gravemente irregotari.
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La famigtia
Esercizi
a pagina 216

§ La fann§gtia melta Cest*tuzlsme itaGiana
La famiglia è la formazione sociale in cui l'individuo iniziala propria esistenza.
Essa viene generalmente intesa come gruppo di persone legate tra loro da rapporti di
sangue, giuridici e affettivi.
Nel nostro ordinamento, fino all'entrata in vigore della Costituzione,prevaleva il modello
di famiglia patriarcale, in cui all'uomo spettava una posizione di supremazia sia nei con-
fronti della moglie sia nei confronti dei figli. Il marito era il "capofamiglia" e la moglie
era obbligata a seguirne gli ordini, ad assumere il suo cognome e a seguirlo dovunque
egli volesse fissare la residenza familiare.
Con l'approvazione della Costituzione questo modello giuridico muta profondamente, in
quanto viene affermato il principio di uguaglianzarnorale e giuridica dei coniugi e
viene riconosciuta la tutela giuridica ai figli nati alf interno e al di fuori del matrimonio.

§ La riforma de[ diritto di famrigl*a
I principi contenuti nella Costituzione sono rimasti per lungo tempo inattuati, fino a
quando non è stata approvata la legge 151 del 1975 che costituisce la riforrna del
diritto di farniglia e che rappresenta la disciplina più importante in questa materia.
Sulla base di quanto previsto dalla legge 151, il marito non è più considerato il capofami-
glia e i coniugi hanno gli stessi diritri e gli stessi obblighi, che sono la fedeltà,I'assistenza
morale e materiale, la collaborazione e la coabitazione.
La potestà sui figli non è più una "patria" potestà, ma diventa potestà dei genitori e deve
essere esercitata di comune accordo da entrambi i coniugi; la moglie aggiunge il proprio
cognome a quello del marito e non lo sostituisce e, per quanto riguarda il patrimonio,
viene fissato come regime legale quello della cornunione dei beni, nel senso che, salvo
diverso accordo, i beni acquistati dai coniugi dopo il matrimonio diventano di proprietà
di entrambi in parti uguali.

rc L'attargamento del concetto di famigtia
Dàl punto di vista giuridicoJa famiglia viene definita nella
Costituzione, all'articolo 29, come una «società naturale
fondata sul matrimonio». Questa previsio,ne derivava
dall'idea di voler assicurare una regolare e ordinata vita
familiare e una sana educazione per i figli che, secondo
il legislatore costituente, solo un matrimonio awebbe
potuto garantire.
Cio ha comportato per molti decenni il riconoscimento e
la tutela per le sole famiglie in cuii coniugi erano sposati,
mentre non venivano riconosciute le cosiddette famiglie
"di fatto", convivenze fuori dal matrimonio, sempre più
dififtrse nella società atnrale.
Per questo motivo il 20 maggio 2016 è stata varata la nuo-
va legge rr.T6,chericonosce la validità delle unioni civi-
Ii, costituite da persone dello stesso sesso e regolamenta
le convivenze, cioè la possibilità di stipulare contratti in
forma scritta davanti a un notaio per regolare i rapporti
giuridici tra persone che convivono senza essere sposate.

Queste nuove forme di famiglia sono equiparate a tutti
gli effetti a quelle più tradizionali, e le parti delle unioni
civili, o i conviventi, si vedono riconosciuti la quasi totalità
dei diritti attribuiti alle prime.
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La nuova legge sulte unioni civiti
approvata in ltatia non riconosce
a[[e nuove famigtie ta possibilità di
appticare [a cosiddetta "stepchitd
adoption", cioe [a possibitità che
un adulto che scegtie ['unione civi-
le o [a convivenza, formando una
nuova famig[ia, possa far adottare
ilproprio figtio dat partner.
l[ testo di tegge originario con-
sentiva questa possibitità, ma ['ar-
gomento e stato fonte di molte
potemiche e a[[a fine è stato stra[-
ciato dal testo definitivo-
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ffi La famigtia dÌ fatto
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It matrimonio e ta separazione
t" Tlpotogie di matrimon§o
con il termine matrimonio, in diritto, si intende un atto giuridico con il quale un uomo

e una donna dichiarano di voler diventare ;arito e moglie nei modi q':Yitt'-1-1li1,lt**"'

Da questo atto giuridico derivano una serie di diritti e doveri reciproci' di natura sra per-

sonale sia economica. Secondo quanto pr"ultto dal codice civile' il matrimonio in Italia

pro"r..r.celebratointrediversimodi: .pio davanti all,ufficiale di
iu ,r.rt"i-onio civile, celebrato pubblicamente 1n munlcll

stato civile, ullu pr=rÉrra di almeno arr. t"rti-oni. Esso ha valore solo dal punto di

* Hlr?',#1"T'cattolico, cerebrato clavanti a un sacerdote catrolico in conformità a

quanto previsto J;iè.;"rdato tra Stuto " 
Chiesa cattolica' Esso produce effetti sia

religiosi sia civitl, cloJ ur"r" ,i.or.o..i,io valido anche dalla legge italiana' a condizio-

ne che si rispettino alcune formalità, come la trascrizione dell',atto di matrimonio nei

registri dello stato civile del Comune di appartenenza;

'i+ rnatrirnonio religioso non "'ttotÀ 
liitbrato secondt T-11:i:lt:t::^3.o:*

cattolico. prro rruiur,ore anche ai fini .irrili ma solo per i culti ammessi e riconoscrutr

dallo Stato.

I Requisitl Per it matrlmon:s
Possono sposarsi due persone che abbiano almeno diciotto anni (con l',eccezione dei minori

emancipati), .rr. ,iu.rà in possesso della capacità di intendere e volere, che non siano tra

loro pur.rr,l stretri ";;;iJ;.;.irro 
u.r.oru tegati da precedenti vincoli matrimoniali'

) §eParazione e divorzio
Lordinamento giuridico italiano disciplina anche le ipotesi di crisi del rapporto coniugale'

prevedendo "or*" 
.p..ifiche relativÉ.afle possibilità di s.eparazione e divorzio'

Ildivorziosanciscelafinegiuridicadelmatrimonio.Primadipoterl*"1,-,:.:liI*q:
prevede che i coniugi '"ttiti" 

separati Pt1." P*i"d: -llt:po 
e che la separaztone sra

dichiarata formalme?e davanti a un giudice. La separazione può essere:

r+ cofls€rsuale, quando deriva au r* .o*ne volontà dei coniugi' che decidono di

interromper" laìitu matrimoniale e hanno già trovato un accordo su tutti gli aspetti

dellaseparazione(affidamentodeifigli,divisionedelpauimonio'eventualemante-
nimento). r, qrr"rìo caso i.o.irgi rir..urro davanti ul girdi". solo per ottenere il

riconoscimento ufficiale dell'accordol ,-r^ ^,.r,-
.+ giudiziale, quando i coniugi non riescono a trovare un accordo sulla separazlone e

si rivolgono , ""-gi"ai.e 
afanché decida sulle condizioni della separazione'

Trascorso un anno dalla dichiarazione aiì"putu'ione (sei mesi se si tratta di separazione

consensuale), i coniugi possono divorziare, chiedendo a un giudice di dichiarare l',estin-

zione del vincolo coniugale e di consegu enzalafine di tutti i rapporti legati all'esistenza

del matrimonio.
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It diritto att'istruzione
nei paesi UE
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L'istruzione e [a salute
lffi It dirittt»-dovere del['istr*zione (artt. §§. §4]
Nell,ambito dei rapporti etico-sociali la Costituzione riconosce il diritto all'istruzione,
prevedendo che la scuola sia aperta a tutti e stabilendo un periodo di formazione obbli-

guroriu e gratuita per gli studenti della durata di almeno otto anni' In realtà, attualmente'

in Italia l'obbligo scoÉstico è elevato a dieci anni, secondo quanto previsto dalla legge

n.296 del27 dicembre 2OO6,e riguarda la fascia di età che va da 6 a 16 anni'

Questa norma non è in contrasto con la costituzione, che parla di un obbligo di "almeno"

otto anni, e di consegu enzalaprevisione di una durata superiore rientra pienamente nei

vincoli posti dalla norma costituzionale.

Oltre all'obbligo scolastico |a legge prevede anche un obbligo formativo, ossia il

diritto/dovere dei giovani di frequentare attività formative fino all'età di 18 anni.

Ogni giovane può scegliere, sulla base dei propri interessi e delle proprie capacità, di

assolvere a tale obbligo attraverso la frequenza a corsi scolastici o anche attraverso corsi

di formazione professionale oppure percorsi di apprendistato.

§ *& xmx&wgme m&&'*m&rw§§eme
Gli studenti più capaci e meritevoli devono essere premiati e incoraggiati negli studi e, se

le famiglie nàn hanno i mezzi per prowedervi, lo Stato può concedere aiuti economici

attraverso borse di studio (somme di denaro pagate a chi si trova in condizioni di bisogno)

o altre forme di sussidio.
La Costituzione stabilisce, inoltre, che l'arte e la scienza sono libere, e che libero è il loro

insegnamento, garantendo ai docenti piena autonomia sulle modalità con cui offrire

f istruzione agli studenti) senza subire imposizioni di alcun tipo.

E prevista la iossibilità di istituire scuole private, in modo da consentire alle famiglie di

scegliere il tipo di scuola piu adatto alle esigenze formative dei propri figli, purché tali

scuole non comportino spese aggiuntive per lo Stato'

§ km &ux*e&m de&&m xm&mt* {mr&. §§}
L,articolo 32 prevede un diritto alla salute dei cittadini che viene tutelata sia nelf inte-

resse del singolo sia nell'interesse delf intera collettività, in modo da garantire il benessere

generale della società.

L. p.r.or. indigenti, cioè prive deimezzinecessari per curarsi, vengono aiutate attraverso

la somministrazione di cure gratuite.

La gestione dei servizi di cura, nel nostro ordinamento, è affidata al Servizio sanitario

nazionale, che deve garantire a tutti l'assistenza sanitaria, spesso in modo gratuito o

comunque con costi molto ridotti, rispetto a quelli effettivamente sostenuti, attraverso il
pagamento di un ticket
Ìrn". è prevista la libertà di cura, nel senso che nessuno può essere obbligato a sottoporsi

a un trattamento sanitario contro la sua volontà, se non nei casi previsti dalla legge.

a cure atternative che si sono pero rivetate inefficaci e che [e hanno portate

a[[a morte. e i medici non hanno potuto opporsi atla loro scelta. Net 2015 e

stata segnatata [a morte di atcuni bambini i cui genitori non avevano voluto

sottopoiti aI vaccino contro [a pertosse, e anche in questo caso i medici si

sono dovuti adeguare atta vo[ontà dei genitori

affidate
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ldiritti economici: it lavoro
Nella prima parte della Costituzione trovano spazio anche alcuni articoli dedicati al tema
dell'economia, contenuti nelTitolo III (artt. 35-47).

Lffi La tuteta del lavoro (artt. 55-40 e 46)
Il riconoscimento dell'importanza del lavoro è già contenuto nei principi fondamentali,
al punto che, proprio nell'articolo 1 di apertura della Costituzione,l'Italia viene definita
una repubblica "fondata sul lavoro".
Nel Titolo III si specificano in dettaglio le garanzie concesse ai lavoratori subordinati,
cioè a coloro che lavorano alle dipendenze di un datore di lavoro.
Tra queste garanzie rileviamo in particolare: il diritto a una retribuzione equa e propor-
zionata alla quantità e qualità del lavoro prestato, e comunque sufficiente a garantire a
chi lavora un'esistenza libera e dignitosa, la previsione di un orario massimo di lavoro
settimanale, il diritto alle ferie e al riposo settimanale, la tutela del lavoro dei minori e
della maternità,la parità di trattamento tra uomini e donne.
E disciplinata, inoltre, la libertà di costituire e aderire ai sindacati, cioè associazioni che
hanno lo scopo di tutelare gli interessi dei lavoratori nei confronti dei datori di lavoro (e
viceversa), nonché il diritto di sciopero, che consiste nella possibilità di astenersi dal
lavoro in maniera collet[iva per esercitare forme di protesta nei confronti dei datori di lavo-
ro e sensibilizzare l'opinione pubblica su alcune problematiche di interesse dei lavoratori.

! Lm &§berti& d§ §m§x§a&&w& &6&§rem?§ee prssse&e {an*. 4.&}
Il nostro sistema giuridico ed economico è ispirato a un principio generale di libertà, in
base al quale ciascun individuo puo compiere liberamente tutti gli atti che sono necessari
per la sua esistenza, sempre nel rispetto delle regole generali stabilite;1o Stato interviene
laddove ritiene che vi siano situazioni di difficoltà o di squilibrio da correggere.
Questo principio di libertà è ribadito anche nell'articolo 41 della Costituzione, in cui
viene prevista la libertà di iniziativa econornica privata, cioè la possibilità di svolgere
attività economiche e awiare liberamente delle imprese.
L'unico limite previsto dalla Costituzione è che f iniziativa economica privata non può
svolgersi in contrasto con l'ulilità sociale o in modo da arrecare danno alla sicurezza, alla
libertà e alla dignità umana.
E indicata, inoltre,la possibilità che non solo i privati possano svolgere attività economica,
ma che anche lo Stato intervenga nell'economia per raggiungere fini di interesse sociale.
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Ogni cittadino e [ibero di avviare un'attività
di impresa: aprire un negozio, una fabbrica,
un [aboratono artigiana[e, uno stud jo profes-
sionate, in quanto in questo modo si contri-
buisce a[[a crescita economica del paese e
aI suo sviluppo.
Solo in alcuni settori sono previste dette
limitazioni, per tutelare ['interesse detta cot-
tettività. Per esempio l'apertura di farmacie,
che si occupano detta salute dei cittadini, e
[imitata e controllata, cotoro che effettuano
la somministrazione di atimenti e bevande
(bat ristoranti) devono dimostrare di avere
determinati requisiti, così come cht realizza
gti impianti netle abitazioni (elettrico, detgas,
di riscaldamento).
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ldiritti economici
I La tutela delta propr*età (artt. &A*&&]
La Costituzione riconosce a chiunque la possibilità di essere proprietario di qualcosa,

cioè di avere a disposizione beni da utilizzare per la soddisfazione dei propri bisogni.

In particolare, nell'articolo 42, si dice che la proprietà può essere pubblica e privata,
riconoscendo quindi anche allo Stato la possibilità di essere titolare di beni e conferman-
do l'idea che esso possa intervenire nel sistema economico quando 1o ritiene necessario.

La Costituzione fa poi un rinvio alla legge ordinaria per stabilire quali sono i modi con

cui si può acquistare la proprietà di un bene e per determinare i limiti all'esercizio del suo

diritto, tenendo conto di due fattori:la necessità di garantire che la proprietà sia accessibile

a tutti, cioè che chiunque possa diventare proprietario di qualcosa, e la funzione sociale
svolta dal diritto di proprietà, cioè che nella sua regolamentazione si deve sempre tenere

conto dell'interesse dell'intera collettività, e non solo dei singoli proprietari del bene.

A tal fine è prevista anche la possibilità di sottrarre i beni al proprietario,la cosiddetta

espropriazione, dietro pagamento di un risarcimento, se tali beni servono a soddisfare

un interesse collettivo.
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lI proprietario di una casa, pur essendo
tibero di fare cio che vuole ne[[a sua
abìtazione, non puo fare troppo rumore,
suonando per esempio strumenti musi-
cati a quatsiasi ora de[ giorno, perché
disturberebbe i vicini, proprietari anch'es-
si di una casa e tutetati nel loro dirìtto di
godere deI proprio bene. lI proprietario
di un terreno puo essere privato del suo
bene se questo serve per la realizzazio'
ne di una strada, che riguarda ['interesse
de[t'i ntera cottettività.

I §-a cooperazione e ['artiglanato (art. &§]
La Costituzione prevede una particolare tutela per le attività che assumono la forma di
cooperative, cioè società che svolgono attività economiche senza scopo di lucro, solo per

far conseguire un vantaggio ai soggetti che le realizzano,nell'ottica di un reciproco aiuto.

Sono tutelate inoltre le imprese artigiane, cioè quelle attività economiche di piccole

dimensioni in cui l'imprenditore gestisce direttamente l'attività produttiva, impegnando
prevalentemente il proprio lavoro.

| §-a tuteta det risparnnio {art" 47}
Il risparmio è considerato un elemento fondamentale per lo sviluppo economico del
paese) in quanto solo grazie alla presenza di risparmio si possono realizzare investimenti
e quindi consentire all'Italia di crescere economicamente. Per questo motivo il risparmio
viene incoraggiato e tutelato. Vengono individuati alcuni settori di particolare rilevanza
per il nostro sistema economico e si specifica che lo Stato deve incentivare il risparmio
ftnalizzato a favorire l'acquisto della prima casa, della proprietà terriera dei coltivatori
diretri e f investimento in azioni delle grandi imprese italiane.
La gestione del risparmio viene effettuata attraverso la creazione di un sistema di credito
di cui le banche costituiscono il soggetto tipico: la loro attività deve essere disciplinata,
coordinata e controllata dalla legge.
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ffi ffiI diritti potitici Verso iI suffragio universate

ldiritti potitici
e idoveri dei cittadini

Esercizi
a pagina 217

I l* d§r§tto*dovere d* votare (art. 4&)
Il diritto di voto è uno dei diritti fondamentali riconosciuti ai cittadini dalla Costituzione,
che 1o disciplina all'articolo 48.
Attraverso il voto i cittadini esercitano la loro sovranità, decidendo quali sono le persone
chiamate a rappresentarli e a prendere decisioni per l'intera collettività.
Secondo la Costituzione il voto è:
+ personale, nel senso che deve essere esercitato direttamenter senza possibilità di

delegare qualcuno a votare al proprio posto;
e' uguale, perché tutti i voti hanno 1o stesso valore (anche quelli, per esempio, delle

cariche più alte dello Stato);
+ libero, nel senso che esso deve essere espresso senza nessun condizionamento o

costrizione da parte di nessunol
e segreto, perché la segretezza è un modo per garantire a ciascuno di votare solo secon-

do le proprie convinzioni e la propria coscienza,libero da condizionamenti esterni.

In italia sin dal 1946 esiste.il suffragio universale, in base al quale possono votare
tutti i cittadini che hanno i requisiti di età previsti dalla legge, senza alcuna distinzione di
ricchezza, condizione sociale o di sesso, come aweniva invece nel passato.
Secondo quanto previsto dalla Costituzione andare a votare è un diritto ma anche un
dovere civico per i cittadini; tuttavia) non essendo prevista alcuna sanzione, di fatto il
mancato esercizio del voto non comporta alcuna conseguenza.

, § partiti po§§tia§ {art" 4§}
Nell'ambito dei diritti politici,la Costituzione riconosce ai cittadini anche la possibilità
di associarsi in partiti politici per concorrere a determinare la politica nazionale (art.49).

f § dower§ pnenrist* da[[a sCIst§&uxiCIme {artt. §a-§*}
NelTitolo IV, riferito ai rapporti politici, sono indicati anche alcuni doveri fondamentali
dei cittadini, già previsti all'articolo 2.rn particolare sono disciplinati:
*$ il dovere di difendere la patria (art. 52), che fino a qualche anno fa prevedeva il

servizio di leva obbligatorio, ora abolito e sostituito da un periodo di ferma volontarial
+ il dovere di concorrere alle spese pubbliche (art. 53), owero di pagare i tributi

per finanziare le spese sostenute dallo Stato;
,+ il dovere di fedeltà alta p"rrrbblica e di rispetto della Costituzione e delle leggi (art. 54).
Inoltre i cittadini hanno alcuni altri diritti-doveri indicati nella Costituzione: il lavoro, il
mantenimento, l'istruzione e l'educazione dei figli, l'istruzione e i1 voto.
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Un sistema che viene usato talvotta per condizionare itvoto degti
etettori e itcosiddetto " voto di scambio", in base at quate lt potitico
candidato a[[e etezioni, pur di essere eletto, promette at cittadino
in cambio del voto una prestazione non consentita datta tegge,
come per esempio [a promessa di un posto di tavoro, itcondono
per un abuso editizio, i[ pagamento di una somma dr denaro.
Questo comportamento e vietato datta tegge e rappresenta un
vero e proprio reato se fa riferimento a personaggi tegati in quat-
che modo a organizzazioni criminati.

rffiE

i

It4

E

0sserviamo la realtà


